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Gli hobby e le speranze del pilota che affiancherà Alboreto 

«E quando non sarò in Ferrari 
mi vedrete correre sui Tir...» 

Ecco chi è Gerhard Berger, austriaco, nuova guida di Maranello 

Dal nos t ro inv ia to 
MARANELLO — Alla confe
renza stampa di presentazione 
dell'I 1 novembre è arrivato in 
punta di piedi, timidamente e 
si è lasciato andare solo a poche 
parole di circostanza. Ma il pi
glio del pilota di rango, poi, non 
ha tardato a metterlo in mo
stra: appena salito su una mo
noposto del Cavallino ha fatto 
segnare il record stagionale del
la pista di Fiorano col tempo di 
1*06"51. È stato il primo bi
glietto da visita di Gerhard 
Berger, 27 anni, ex guida della 
Benetton. da alcune settimane 
pilota ufficiale della Ferrari. 

Ma chi è e com'è esattamen
te questo gentile ed elegante 
giovanotto austriaco, che gli ac
caniti tifosi del Cavallino sem
pre aggrappati alle reti di re
cinzione della pista di Fiorano, 
hanno già iniziato ad amare e a 
paragonare nientemeno che a 
Niki Lauda? 

•Sono nato a Worgl nel Tiro-
Io austriaco, il 27 agosto 1959 
— spiega — vivo a Kiudl con la 
mia compagna Rosemarie e con 
una Figlia di 6 anni, Christina. 
Ho iniziato a frequentare l'am
biente dei motori praticamente 
da bambino, intrufolandomi 
nell'officina dell'azienda di tra
sporti di mio padre. Prima di 
salire sulle auto da corsa ho 

guidato i Tir dell'azienda. Cosa 
che faccio ancora con entusia
smo nei pochi momenti liberi 
che In Formula l mi concede. 
La passione per le corse m'è en
trata presto nelle vene. Nel set
tembre del 1979 ho disputato la 
prima gara con una Ford 
Escort 1300 prestatami da un 
amico. La mia famiglia tuttavia 
non condivideva questo mio 
hobby e così per oltre un anno 
fui costretto a rimanere in 
"quarantena". Poi forzai la si
tuazione e ripresi a correre. 
Nell'82 ho partecipato al cam
pionato tedesco di Formula 3 e 
nella stagione 1983-'84 a quello 
europeo. Ho centrato un paio 
di vittorie. Contemporanea
mente ho corso l'Europeo Turi
smo con la Bmw vincendo la 
"24 ore di Spa". L'esordio in 
Formula 1 è avvenuto nel 1984 
con una Ats Bmw. Nell'85 sono 
passato alla Arrows con la qua
le ho vinto il Gran Premio del 
Messico. Ed ora eccomi alla 
Ferrari». 

— Cos'ha provato alla fir
ma del contratto per la scu
deria modenese e a salire 
per la prima volta su una 
monoposto del Cavallino? 
*Una soddisfazione incredi

bile che ha sfiorato la commo
zione. Per un pilota arrivare al
la Ferrari significa coronare al 
massimo grado le proprie aspi : 
razioni. La Ferrari è un mito, è 
il simbolo della professionalità 
in FI. Logico quindi il mio en
tusiasmo. Avevo ricevuto offer

te anche da Brabham, Ford, 
McLaren e dalla stessa Benet
ton. ma l'offerta dell'ingegnere 
mi ha attratto ed esaltato an
che perché — e non è la solita 
frase di circostanza — fin da 
bambino ho avuto il "Cavalli
no" nel cuore». 

— Non la spaventa la re
sponsabilità che avrà nella 
prossima stagione, molto 
delicata e importante per la 
scuderia modenese? 
«No. Credo nelle mie possibi

lità. Quindi con le "rosse" avrò 
modo di far vedere qunnto val
go. E la cosa mi eccitn. Nessuna 
preoccupazione di sorta». 

— È soddisfatto anche sot
to il profilo economico? 
«Sì; ma sinceramente quello 

dell'ingaggio non è il fattore 
più rilevante. A me premeva 
correre con la Ferrar» perché 
credo che un pilota non possa 
considerarsi veramente bravo, 
diciamo pure un campione, se 
non ha avuto una esperienza al
la Ferrari. Io ho avuto questa 
chance e voglio sfruttarla al 
meglio. Solo questo conta per 
me». 

— Crede che la Ferrari riu
scirà a cancellare i problemi 
che l'hanno fatta tribolare 
per tu t to 1*86? 
•Credo di sì. Qui non manca

no i mezzi e i tecnici in gamba. 
L'arrivo di quel gran genio che 
è Barnard, poi, costituisce una 
garanzia in più in tal senso. 
Penso proprio che nell'87 ci di
vertiremo e non tarderemo a 

vincere». 
— Come sono i rapporti col 
nuovo compagno di squa
dra Alboreto? 
•Sono stati ottimi fin dai pri

mi giorni. Sono convinto che 
non ci saranno problemi in fu
turo e che lavoreremo sempre 
in perfetta sincronia». 

— C'è chi la paragona a 
Lauda e dice anche che sia 
stato proprio il suo conna
zionale a raccomandarla 
all'ingegnere... 
•Non penso che Lauda abbia 

parlato di me a Ferrari. D'altra 
parte non credo sinno questi i 
metodi di selezione dei piloti 
che l'ingegnere adotta. Non 
credo poi di assomigliare n 
Lauda come pilota, anche se 
posso dire di avere una volontà 
di ferro come lui. So essere 
grintoso e calcolatore al punto 
giusto a seconda delle situazio
ni. Questo può essere un som
mario giudizio sulle mie doti 
tecniche. Ma non vorrei far pa
ragoni con nessuno. Sono Ber
ger e basta». 

— Due parole sul rutilante 
mondo della Formula I. 
•Mi inebria e mi stuzzica per 

il fatto che offre la possibilità 
di guidare macchine tecnologi
camente sempre più avanzate e 
veloci. E dato che a me piace la 
competizione, tutto questo è il 
massimo. Mi delude e mi mette 
paura invece per le storture e le 
aberrazioni che a volte ne 

emergono. Ma basta saperle di
stinguere e prenderne le di
stanze senza farsi condizionare. 
Io credo di riuscirci». 

— Chi è Berger fuori dalle 
corse? 
•Un ragazzo tranquillo che 

ama starsene in famiglia e ma
gari dare una mano ai genitori 
nel loro lavoro. So che questo 
può dipingermi come un anti-
personaggio. Ma a me va bene 
così». 

— Dalle platee femminili 
viene giudicato uno dei pi
loti più belli... 
•Sono lusingato. Ma anche 

su questo versante vi darò po
chi argomenti per scrivere». 

— Verrà ad abitare a Mode
na? 
•Mi piace molto l'Italia, tan-

t'è vero che da anni vengo in 
vacanza a Riccione; ma credo 
che continuerò ad abitare in 
Austria. In fondo in 3 ore arrivo 
a Modena. Farò il pendolare». 

— Cosa pensa dei nuovi re
golamenti della FI? 
•Occorreva porre un freno ol

la esasperazione delle potenze 
delle vetture e ai costi di gestio
ne per le scuderie. E soprattut
to era necessario por mano a 
una serie di misure che andas
sero incontro all'esigenza di 
una maggior sicurezza soprat
tutto per i piloti. Con le nuove 
norme della Fisa si dovrebbe 
andare in questo senso. E spero 
proprio che non ci si fermi qui». 

Walter Gitaglieli 

Il «vecchio» svedese vince il primo slalom di Coppa (è il suo 84° successo); l'italiano Pramotton è terzo 

Ingemar Stenmark, una leggenda su un paio di sci 
Dal nostro inviato 

SESTRIERES — Ha accolto la vittoria con un sorriso di 
circostanza, come colui che della vittoria conosce tutti i sapo
ri. Eppure la sua vittoria, che reca il numero 84, è un prodi
gio. Ingemar Stenmark è un prodigio. A t ren tann i ha le 
corse nella testa e non permette efre lo stress lo uccida. La 
concentrazione di angoscia che intride le gare dello sci non 
ha eguali nello sport. I dieci minuti che precedono la picchia
ta sul pendio nevoso bruciano l'ossigeno, chiudono la gola, 
strizzano l'anima. Anche l 'anima di «Ingo» che però ha l'i
stinto assassino del vincitore. 

La seconda discesa dello slalom di Coppa è un thrilling 
breve e crudele in un mattino lacerato dal vento e con un 
nevischio minuto che si raggruma sulla pelle. Dopo la prima 
discesa il sergente degli alpini Richard Pramotton è secondo 
a un centesimo da Boian Kriz.aj, con sette centesimi su Sten
mark e 15 su Jonas Nillson. E schiacciato tra due campioni 

del mondo e un guerriero immortale. Scende Pirmin Zur-
briggen che perde il tracciato sciupando così l'occasione di 
rubare punti a Marc Girardelli caduto nella prima manche e 
finito all'ospedale con una lussazione alla spalla sinistra. 
Scende Jonas e toglie il primo posto a Joel Gaspoz. Scende 
«Ingo» e scavalca il connazionale. Tocca a Richard, pallido. 
Al rilevamento intermedio è undicesimo e anche se lo sci non 
è matematico come l'atletica quel tempo dà l'idea che non 
sarà meglio che terzo. È così, e per sua fortuna Bojan Krìzaj 
resta impantanato sul piano. Possiamo così salutare il debut
to europeo della Coppa con la vittoria di Ingemar Stenmark, 
l'uomo-leggenda, con il trionfo dello sci svedese e col podio 
del sergente degli alpini Richard Pramotton. Il ragazzo non 
aveva Paria felice, come se il piazzamento non gli bastasse. 
Ha trovato buona la pista e ha detto di aver sciato senza 
badare al piazzamento che aveva in classifica. «A quei livelli 
un centesimo o dieci centesimi non fanno differenza». Tra i 
primi quindici ci sono anche Oswald Toetsch e Roberto Gri
gis. entrambi campioni recuperati. L'altoatesino è riuscito a 
restare tra i pali, cosa che l 'anno scorso non gli riusciva quasi 
mai. Il bergamasco sembrava perduto, coi suoi blocchi psico
logici che gli frantumano l'anima. 

Lo slalom di Marc Girardelli, invece, è durato 44", il tempo 
di litigare con la pista, di finire sulla neve e di gettare un 
grido di dolore. Per la terza volta gli si è lussata la spalla 
sinistra. Ha tentato di rifiutare i soccorsi insultando chi lo 
aveva avvicinato con premura. All'ospedale gii hanno messo 
a posto la spalla e hanno insistito per racchiudergliela con un 
bendaggio stretto. Ma il campione non ha accettato consigli 
e con malagrazia si è fatto dimettere. Potrà allenarsi t ra una 
set t imana e tornare alle gare t ra 15 giorni. 

Bojan Krizaj ha fatto il quarto posto a due soli centesimi da 
Richard Pramotton. Non ha saputo sciare nel t rat to piano. E 
molto piaciuto lo svizzero Joel Gaspoz, sciatore di rara ele
ganza. E piaciuto anche lo sloveno Grega Benedik mentre 
Rok Petrovic è rimasto tra i pali solo 1 5 . 

Bepi Messner, direttore agonistico degli azzurri, considera 
imprevista la classifica del sergente («è freddo, è così vicino ai 
primi da sentire il profumo della vittoria») ed e molto conten
to per Oswald Toetsch e per Roberto Grigis. 

Oggi si replica, tra i pah larghi, su un pendio che a Richard 
Pramotton piace poco. Tv Retedue alle 9.55 per la pr ima 
discesa e Retetre alle 12.55 per la seconda. 

Remo Musumeci 

L'arrivo 
LO SLALOM — 1) Ingemar 
STENMARK (Svc) l'51"19; 2) 
Jonas Nilsson (Sve) a 2/100; 3) 
Richard Pramotton (Ita) a 
30/100; -Il Boian Krizaj (Jug) a 
32/100; 5) Joel Gaspoz (Svi) a 
61/100; 6) Grega Benedik (Jug) 
a 66/10(1: 7) TJswald Toetsch 
(Ita) a 87/100: 8) Rudolf Nier-
Itch (Aut) a V'Oli 9) Roberto 
Grigis (Ita) a 1**18; 10) Frank 
Woernul (Rft) a 1"27. 
LA COPPA — 1) Peter MUEL-
LER (Svi) punti 40; 2) Pirmin 
Zurbriggen (Svi) 35: 31 Leon-
hard Stock (Aut) 3i, 41 Karl 
Aloigcr (Svi) e I-ranz Heinzer 

30; 6) Ingemar Stenmark 
... Jonas Nilsson 20; 8) Marc 

Girardelli (Lux) 18: 9) Markus 
Wasmaier (Rft) 17; 10) Peter 
Wirnsberger (Aut) e Daniel 
Mahrer (Svi) 16. 

(SviJ30; 
25:7)Jo 

A Bologna c'è la Mobilgirgi. Dietor e Divarese senza problemi? 

La Yoga tenta il terzo colpo 
Dopo l'esilio, il Banco torna al Palaeur 

Basket Partite e arbitri (ore 17,30) 

Penultima, giornata del gi
rone di andata. Il cammino 
delle due capoliste non do-
\ rebbe incontrare ostacoli. Di-
\arcse contro Bertoni, la Die
tor a Udine la Fantoni. Anco
ra una volta però il clou è a 
Hologna do\e la Yoga dei mi
racoli prova a sconfiggere 
un'altra "grande- del campio
nato. Dopo Tracer e Dietor. 
ora Ce la Mobilgirgi. Il Banco 
torna al Palaeur. dopo la squa
lifica. contro l'Arcxons. squa
dra con alti e bassi in conti-
nii3zi&:u-. Derby dell'Adriati
co infine tra Venezia e Pesaro 
con la Scatolini in netta ripre
sa. 

14' GIORNATA 

A l : Divarese Va-Berloni lo (Pinto e Filtppone 
di Roma); Hamby Rimini-Tracer M i (Tullio di 
Treviso e Zanon di Venezia); Boncoroma-Are-
xons Cantù (Gorlato di Udine e Cazzerò di 
Venezia); C. Riunite Re-Allibert Li (Garibotti di 
Genova e D'Este di Venezia); Boston Enichem 
Li-Ocean Bs (Child di Reggio Calabria e Pigozzi 
di Bologna); Giorno Ve-Scavolini Ps (Baldi di 
Napoli e Malerba dì Brindisi); Fantoni Ud-Die-
tor Bo (Butti e Canova di Milano); Yoga Bo-
Mobilgirgi Ce (Fiorito e Martolini di Roma). 

LA CLASSIFICA: Dietor, Divarese 20 ; Are-
xons. Tracer, Scavolmi. Yoga 16; Boston. Mo
bilgirgi. Berloni 14; Riunite. Banco, Allibert 

12; Giorno 10; Ocean 8; Hamby. Fantoni 4 . 
A2 : Stefanel Ts-Liberti Fi (Pallonetto e Gior
dano di Napoli); Benetton Tv-Segafredo Go 
(Maggiore e Dì Leila di Roma); Alfasprint Na-
Annabella Pv (Nelli di Firenze e Vitolo di Pisa); 
Filanto Desio-Fleming P. San Giorgio (Baldini 
di Firenze e Montella di Napoli); Corsa Tris Ri-
Citrosil Vr (giocata ieri); Fabriano-Pepper Me
stre (Bianchi di Roma e Grott i di Pinete); 
Spondilatte Cr-Viola Re (Indrizzì di Siena e 
Belisari di Roseto); Facar Pe-Jollycolombani 
Fo 87-103 (giocata ieri). 

LA CLASSIFICA: Benetton, Annabella, Filan
to . Jollycolombani 18; Pepper, Spondilatte 
16; Viola, Alfasprint. Segafredo. Liberti 14; 
Citrosil. Fleming. Facar 10; Fabriano 9; Stefa
nel 6: Corsa Tris 4 . 

D basket d'una volta? rj^ 
Ora vorrei parlarvi fC 

di Sandro Riminucci 
di DIDO GUERRIERI 

ok» 

Tra gli addetti ai /avori. 
quando c'è da perder tempo 
in discussioni accademiche, 
è frequente sentire dibattere 
sul seguente argomento: so
no migliori i giocatori di 
adesso o quelli di una volta? 
I sostenitori del basket d'an
tan esprimono opinioni cosi 
speciose che potrebbero 
sembrare in malafede se non 
si comprendesse che sono in
vece assolutamente disinte
ressate. A volte si parla con 
superficialità e per sentito 
diro, altre volle il cumulo di
sordinato di ricordi non fa 
un buon servizio a chi espri
me Il suo pensiero. Nel no
stro ambiente la mia memo
ria è abbastanza proverbiale 
(e che il cielo me la conservi); 
quando sono pertanto coin

volto in comparazioni e con
fronti ho chiari punti di rife
rimento suffragati, ritengo, 
da una lunga milizia tecnica 
ad alto livello. 

Intanto la differenza Ira 
giocatori di oggi e di leti è 
incalcolabile a livello atleti
co. Cosa c'entra questo con 
la tecnica? C'entra, e tanto. 
Un attaccante con le gambe 
di Aforàutfotti può fare cose 
a livello di tiro in acrobazia o 
sbilanciato che un Lombardi 
non poteva fare. Inoltre, in 
Italia i concetti di difesa mo
derna sono in pratica stati 
applicati solo dal 1970 in poi 
con larga diffusione; prima, 
un attaccante Incontrava 
un'opposizione relativa, ave
va tutto ti tempo di mettersi 
a suo agio prima di eseguire 

il suo 'numero'. Un altro 
esempio? In quegli anni gio
cavano in Italia con eccel
lenti risultati giocatori ame
ricani che adesso potrebbero 
al massimo servire come ot
tavo uomo (con le dovute ec
cezioni. si capisce), giocatori 
di cui nessuno o quasi, se II 
citassi, ricorderebbe adesso 
Il nome. Dicono che una vol
ta si passava la palla meglio; 
in parte forse è vero, ma va 
ripetuto il discorso che l'op
posizione era ben differente. 
Non mi intendo di calcio ma 
penso che II discorso sia tra
sportabile In quello sport; 
vorrei vedere un famoso at
taccante degli anni 50con al
le costole un atleta col fisico 
di Cabrinl. Se diciamo che 

alcuni di quei mai dimenti
cati giocatori, se fossero nati 
adesso, con la frequenza e i 
metodi di allenamento di og
gidì probabilmente sarebbe
ro stati pari al migliori del 
momento, possiamo essere 
In parte d'accordo. Ma solo 
in pochissimi casi. Personal
mente, presento una grande 
eccezione: Sandro Riminuc
ci, Vangelo biondo» pesare
se. Garretti d'acciaio, scatto 
bruciante, micidiale tiro da 
lontano, eccezionale istinto 
in contropiede e soprattutto 
un grande coraggio fisico ed 
un grande cuore. Lui si, mi 
sento di affermare, sarebbe 
stato, se nato vcnt'annl più 
tardi, uguale o superiore; che 
so, all'Antonello Riva di og
gi-

IL COMMENTO 

Dal 5 all'8 dicembre si svol
gerà a Castel San Pietro terme 
(Bo) il 7* Campionato Italiano 
di scacchi individuale del-
l'Uisp-Scacchi- Organizzato 
dal locale circolo di scacchi e 
patrocinato da Comune. Pro
vincia e Regione questa mani
festazione rappresenta l'avve
nimento scacchistico più im
portante dell'anno per centi
naia di giocatori che si ritrove
ranno in una e bellissima città e 
sede di gioco per concludere in 
bellezza l'annata agonistica. 

Sono oltre 250 i giocatori che 
si daranno appuntamento a Ca
stel San Pietro per disputare la 
finale che designerà i campioni 
1986. Preceduti da una sele
zione effettuata in tutto il terri
torio nazionale con esclusione 
delle Puglie e detta Calabria 
(non conoscono gli scacchi?) 
con tornei zonali che quest'an
no sono arrivati a 90. i migliori 
giocatori per 4 giorni vivranno 
solo di varianti e combinazioni. 
Si gioca all'Hotel delle Terme e 
al Cassero (I magistrali). Tel. 

IL PROBLEMA 

M A T T O IN TRE MOSSE 

S A M LOYO - 1 8 5 5 

Soluzione: 1 . Ob8 l . A B 2 ; (se 1. ... T: b8 ; 2. Ce5 e 3. C: g4 
matto; se 1. ... AI5; 2. Cf7+ e 3. Cfg5 matto: se 1. . . .g: f; 2. 
0:a8 e 3. DH8 matto) 2 . Dh2l seguita da 3. R:g4 (g3) matto. 

0542 /31355 o 051 /941140 . 
Sono in pieno svolgimento e 

si concluderanno il 2 /12 le 
Olimpiadi di scacchi a Dubai 
(Emirati Arabi). A due turni 
dalla fine sono in testa clamo
rosamente gli Usa seguiti a 
ruota dall'Urss. Eccezionale 
prestazione degli italiani 8* con 
Braga. Mariotti Tatai. Zichichi. 
Messa e Vallif uoco. Al congres
so Fide si è riconlermato presi
dente l'argentino Campoma-
nes dopo «l'abbandono* del 
brasiliano Lucena. Commenti 
prossimamente. 

Il Centro nazionale del gioco 
ha bandito la IV edizione del 
Campionato Mi l i tare Scac
chist ico per corrispondenza. 
Il torneo patrocinato dal Mini
stero e lo Stato Maggiore della 
Difesa e la collaborazione degli 
Stati Maggiori di Esercito. Ma
rina. Aeronautica, arma dei Ca
rabinieri e Guardia di Finanza, 
nonché dall'Associazione scac
chistica italiana giocatori per 
corrispondenza, imzierà il 15 
marzo 1987. Le iscrizioni sono 
gratuite, entro il 31 gennaio 
1987 c/o Centro nazionale del 
gioco (via Cavour. 228 /b . 
0 0 1 8 4 Roma. Tel. 
06/4741005-4759031) . li 
torneo è aperto a tutti i militari 
in servizio permanente o equi
parabile. Per informazioni i l di
rettore tecnico di gara è Ascen-
zo Lombardi, tei. 
06 /8171322 . 

Si è concluso recentemente 
il Campionato ital iano a 
squadre Fsi a Chianciano 
presso il Grand Hotel Le Fonti. 
A sorpresa la neosquadra della 
Cavit (Tatai. Messa. Sanna. Si
bilio, Eccher) ha detronizzato la 
pluri-campione Banco Roma 
(Manotti, Zichichi. Passerotti. 
D'Amore, Pernisco) in un duel
lo molto combattuto. Al terzo 
posto la Milanese (Arlandi, 
Lanzani. Trabattoni. Serpi, Ca
selli) mentre non si sono pre
sentate la Torinese e il Napoli. 
Durante la cerimonia conclusi
va la Fsi ha premiato alcune te
state giornalistiche e la Rai per 
la diffusione delle informazioni 
sul mondiale di scacchi. 

Dispiace rilevare come la Fsi 
non abbia riconosciuto il contri
buto fattivo della stampa di si
nistra come la nostra testata, 
quella di Paese Sera, Repubbli
ca, il Messaggero ed altre mi
nori per la notevole opera di in
formazione complessiva sul 
campionato del mondo di scac
chi. Informazione e diffusione 
che l'Unità, unica in Italia, ha 
dato con due pagine intere, ol
tre ai vari servizi, dedicate al 
mondiale. 

PROVINCIA DI TORINO 
RIPARTIZIONE PERSONALE 

Sono banditi i seguenti concorsi pubblici per titoli ed esami a posti di 
ruolo: 
1 posto di coadiutore alla Ripartizione Trasporti (I qualifica diri
genziale) 
Titolo di studio: Diploma di Laurea in Giurisprudenza o Economia e 
Commercio o Scienze Politiche. 
Stipendio iniziale mensile netto alla data del primo novembre 1986: L. 
1.466.370 circa. 
Ai sensi dell'art. 3 del Regolamento dei concorsi (art. 24 O.P.R. 
25.6.83 n. 347) il suddetto concorso 6 riservato al personale interno, 
con ammissione anche dei candidali esterni che potranno consegure la 
nomina in assenza di candidali interni idonei. 
Sono ammessi a partecipare al presente concorso i candidati con espe
rienza di servizio di almeno 5 anni acquisita presso pubbliche ammini
strazioni o enti di diritto pubblico, aziende pubbliche e private, in posi
zioni di lavoro corrispondenti, per contenuti, alle (unzioni delI'VIII qualifi
ca funzionale, adeguatamente documentata, con riferimento ai relativi 
contratti di lavoro. 
I posto di tecnico informazione - audiovisivi (VI qualifica funzio
nale) 
Titolo di studio: Diploma di Perito grafico o fotografico o Geometra 
oppure diploma di scuola media supcriore più diploma di qualifica o 
corso regionale di formazione professionale di due o tre anni attinente al 
prolilo professionale della qualifica oppure diploma di scuola media 
superiore più adeguata professionità documentata da curriculum. 
Stipendio iniziale mensile netto: L. 989.656 circa. 
Età richiesta: minima anni 18 massima anni 35 alla data del 20.11.86 
salvo le eccezioni di legge. 
Scadenza presentazione domande: 19.12.86. 
La domanda in bollo da L. 3.000 dovrà essere redatta obbligato
riamente a pena di esclusione sull'apposito modulo fornito dal
l'Amministrazione. 
II bando d» concorso e relativo modulo di domanda sono in distribuzione 
presso la portineria della Provincia di Torino, via Maria Vittoria 12. 
10123 Torino. Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione Concorsi della 
Ripartizione Personale. 

IL PRESIDENTE dr.sw» Nicoletta Casiraghi 

COMUNE DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

É indetto il seguente concorso pubblico per titoli ed esami: 
N. 3 posti d i fattorino (qualifica funzionale 2*) 
Le domande di ammissione dovranno pervenire entro le ore 12 
del giorno di venerdì 19 dicembre 1986. 
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Comunale. 

IL SINDACO 

®> 
Mimmo Scarano, Maurizio De Luca 

Il mandarino è marcio 
Terrorismo e cospirazione 

nel caso Moro 

Una avvincente ricostruzione 
del più complesso delitto politico 

della nostra storia contemporanea. 

Lire 16.500 

Editori Riuniti 

N»-I iliiiiiiu anniversario della mor
ii- ili-I i •impagini 

ARISTIDE ERBO 
l.i inumiti- Uri iii-iiril.irlii a quanti In 
cnnoblicro e Miminomi sottoscrive 
lidi tiul.i Im- per l'Viiitù. 
TntMc. ài» novembre t'Htfi 

A tri- anni dalla munì' tiri compagno 

VITTORIO VIDALI 
la lompagita Antonietta Oliva lu 
UIIIM e uri n o n do ilei su» amato ma
ndi 

ADRIANO OLIVA 
sottuscns'etido n» l«n> mi-morta 100 
nula lui- |»-r /'t'tiilò. 
Aure-ma lTsl. 311 rmvi-nilin- IH8fi 

RINGRAZIAMENTO 
Zora. Rino e la *ia Kgle Cavallari. 
ringraziano tutu coloro «hi* hanno 
IMitnipato al dolore IH-T la perdita 
ili 

SANDRO 
A MM ricordo MituiMTivono 300 mila 
Uri- per I'l1nnà. 
."fli novembre l'Hit» 

Nel IIM-|:'UI-VIIIKI annivi-rsariu della 
tragici molli- del compagno parti-
RUilìl» 

GIUSEPPE FORCHERÀ 
.Caio-

li fratclloTdicTiocoti lavirrlla Nini 
In riioiiLimi n m allctto immutat» 
ad .min 11- c»rri|>agni sotto-* nvi-ndi» 
ni ->i>a memoria per I Unità 
Milano- 30 rmvi-mhre 1!5W 

Nel iiu»i»1i»annivvrMrn> rlella »ri>m-
|iarsa della tiimp.<j;na 

MARIA CALVI 
il manto r i fipli la nrurdano con 
dnWt- r mimutatn affetto r in %ua 
RM-nxirM v>M<iMTiv»no 3D mila lire 
JJIT f C'n'ló. 
tinniva. 311 nuvi-nilin- IttìB 

Ni I jjrinm anniv«-rvarm «Iella »rum-
(larva ik-l timiiMi^lo 

LUIGI MACCHIAVELLO 
•Ciìno-

i familiari l« ni-iirilai»" con dolori- r> 
immutato alfeltii a eirtujvKm. amici. 
iim<><«i-fiii t- a tu7U i-iiluro chi- lo cu-
imtitirnii-liiamariin'i IVronorarne 
la mem«»na V>UOMII\OTMJ 100 mila 
lire l»-r I l/mlii. 
t;«-rm\-a. .Kl iurvt-mhrt* 11SH 

Nel quarto annivi-TNarin della W i n -
Uarvj ilei imi>p.>KOO 

DANTE ZAVOLI 
la mojjlie e i familiari tutti lo rwor-
,l,uni con immutato affetto r in sua 
mi-mot va -*itti**T»vono 100 mila lirr 
\n-T I Unità 
Ct-nova. 30 novi-nahn- l'W» 

Nel ler/o annivi-r»arm della mone 
«lei rnm)>a£TH» 

IDELMINO MONTALI 
li- Miietle «• i nipoti nel ricordarlo 
eoo alletto ai rnnipatf" di Areni* 
^tU-fMfiiono ,V> nula lirr prr 
I (.'rolli 
| , i Sjieria. 30 novembre 198»i 

famiglia rnifirazi.i-
tlmuritralo per il 

Klvira M.tnuli i 
no iH'll'alti-Uo 
compagno 

GINO ZANINELLO 
durante la malattia e la sua scom
parvi (peltMonafo Almi 
Torino. 30 novembre l!»Wi 

NeiruiiilieeMmo anniversario della 
scomparsi del ennip.n;no 

CIRO VEZZANI 
la moglie Tina, la figlia Franca lo 
ruvrdano con immutalo affetto •• 
umiliamo ad amici e parenti. In \ua 
mi-moria MiUim rivono ad mila lire 
l»-r l'Umili. 
Kho (Mil. :tn novemhre l'iKfi 

l . i famiglia Tartara ricorda il rom-
paKiio 

SILVANO BARALDI 
scomparso d 24 novembre x-urso In 
sua memoria vntlir^rivi- àtl mila lirv 
per rt'mlii. 
Ferrara. .Ti novembre IflBfi 

lano / .unimmo e la>iano IV Rina 
ricordano il compagno (li lotta e l'a
mico fraterno 

CARLO DE MARCO 
inijirowrvamcnli* mancato all'affet
to di noi tutti Alla famiglia, etti sta
rno vii ini in quieto tristissimo mo-
niento. le piò profonde «> M-nnir cun-
tloi;lun7e. 
Milano. 311 novi-ninre I!lt«J 

1%-r commemorare la morti' del 
Oim pallio 

GEROLAMO SCARRONE 
dì anni 91 

scompanni il 26 novembre, cscrilto al 
IVi dal 1931. il figlio e la nuora of-
f tiTro lire SA 000 
SLivona. 30 novembri- 1381» 

In memoria ili 

MARIA VERANA 
in tiiusto 

nel 5 anniversario il marito la ricor
da 
isivotia. 30 nmiinbre \<IKH 

Nell'anniversario della ^comparsa 
dei compagni 

TERESA GENTA 
\ ed . IHUino 

r 

BERNARDO DELFINO 
Li 'nella l i neonld r sottoscrive lire 
.sotxw 
Savona. -TO novembre I"»W> 

Al compagno Geppino De Marco 
giungano le affettuose oHldoglunrc 
ik-i eompagni della cellula comuni
sta KT. per la morte del caro fratello 

CARLO 
Napoli. 30 novembre ISSn 

Dora. Paolo e Hruno IV Marco an
nui* lano lem grande dolore la mor
te improvvisi ilei lanvsim» cognati} 
e rio 

CARLO DE MARCO 
N.ipoli. 30 novembre 1986 
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